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Uno per Tutti, Tutti per Uno

La strada che ha reso KNX uno
standard comune per la tecnologia
delle case e degli edifici & stata lunga
e tortuosa. Alla fine del viaggio
stato possibile superare gli interessi
delle varie industrie e dei produtto-
ri. Un risultato intermedio di questo
sviluppo consiste in uno standard
per la messa in rete e 'automazione
di installazioni elettriche, elettrodo-
mestici e tecnologia HVAC (riscalda-
mento, ventilazione e condiziona-
mento dell'aria). Tuttavia, questo
obiettivo ormai raggiunto rappre-
senta soltanto una tappa del viaggio.
La comunita di produttori, proget-
tisti e installatori € ancora ben lon-
tana da una completa penetrazione
del mercato. L'integrazione di sot-
tosistemi per formare insiemi fun-
zionali e stata spinta per anni da
altre industrie. Cio & vero per i
sistemi multimediali, i sistemi di
gestione degli edifici, Internet o In-
tranet: il trend attuale si orienta
verso reti piu ristrette. Per molti
clienti si tratta ancora di dare rilie-
vo alle numerose possibilita offerte
dai sistemi. Nei casi in cui le condi-
zioni economiche sono buone, non
si dovrebbe piu parlare di SE ma di
COME!

[l messaggio che traspare da cio che
facciamo é chiaro. Il nuovo presi-
dente KNX vorrebbe assistere a
una significativa crescita. 103 pro-
duttori e 10000 partner KNX in
tutto il mondo costituiscono una
solida base per questo obiettivo. |
7000 prodotti a disposizione offro-
no soluzioni per qualsiasi genere di
progetto e applicazione e alla base
si pone sempre lo standard KNX.
Questo standard ¢ il punto di rife-
rimento per tutte le soluzioni da
mettere in atto. Tutti coloro che
seguono il sistema KNX compren-
dono la forza dei suoi standard e lo
difendono a spada tratta, per qual-
siasi progetto, cliente e presentazi-
one.
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One for All, All for One

The road to KNX as a common
standard for house and building sys-
tem technology was rocky and long.
In the end, single interests of the
different industries and manufactur-
ers were able to be overcome. At
the interim milestone of this deve-
lopment stands a standard for the
networking and automation of elec-
trical installations, household appli-
ances and HVAC (heating, ventilati-
on, air-conditioning) technology.
However, this achieved goal is still
just a milestone. The community of
manufacturers, planners and instal-
lers is still far away from a thorough
market penetration, but the chan-
ces for success are very good.
The linking of sub systems into a
functional whole has been pushed
forward from other industries for
years. This is true for multi media,
building related systems, Internet
or intranet: the trend for tighter
networks is there. For many custo-
mers it is still all about pointing out
the many possibilities of the sys-
tems. Where the economic bounda-
ry conditions are good, it should not
be anymore about the IF but the
HOW!

The message for what we are doing
is simple and clear. The new KNX
president would like to see signifi-
cant growth. 103 manufacturers and
21000 KNX partners worldwide are
a solid basis for this goal. With 7000
products there are solutions for any
type of project and application. The
basis for these is always the KNX
standard.

This standard shines above all want-
to-be solutions. All KNX followers
understand the power of their stan-
dards and stand by it — for every
project, customer and presentati-
on.
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Editoriale / Editorial

. KNX: Dall’'industria a uno standard mondiale
KNX: From an Industry to an International Standard

KNXéintuttoilmondo I'unico
STANDARD aperto per il
Controllo delle Case e degli
Edifici conforme alle normati-
ve ISO/IEC (14543), CENE-
LEC (EN50090) e CEN
(13321). Quando, all’inizio
degli anni '90, nacquero gli
standard precedenti a KNX,
cioé Batibus, EIB e EHS, nessu-
no a quei tempi poteva imma-
ginare il futuro di ognuno di
essi. Questi tre, tra le piti im-
portanti soluzioni europee per
il Controllo delle Case e degli
Edifici, tentarono inizialmente
di guadagnarsi individualmen-
te la propria fetta di mercato e
anche il proprio posto
allinterno dei processi di stan-
dardizzazione europea. In par-
ticolare Batibus ebbe un buon
mercato nei paesi neolatini,
mentre EIB in quelli germanici.
EHS era la soluzione preferita
dai produttori nel settore del
bianco e del bruno. Nella cer-
chia del CEN, i singoli stan-
dard riuscirono a raggiungere
lo stato ENV (13154) mentre,
nell’ambito del CENELEC
TC205, fu possibile raggiunge-
re un accordo soltanto negli
anni '90 su comuni requisiti
hardware europei per i Siste-
mi Elettronici per le Case e gli
Edifici, come fu approvato nel
1995 come parte 2-2 dello
standard EN 50090. Questo
standard costitui poi la base
per contrassegnare i prodotti
per il controllo delle case e
degli edifici con il marchio CE.
Nel 1997, i tre standard so-
praindicati decisero di unire le
forze, non soltanto per svilup-
pare un nuovo standard indu-
striale congiunto maanche con
lo scopo di far approvare que-
sto standard a livello interna-
zionale. Lo standard KNX fu
pubblicato nella primavera del
2002 dalla neo-nata Associa-
zione KNX ed era costituito
essenzialmente dallo standard
EIB, al quale erano stati ag-
giunti nuovi meccanismidi con-
figurazione e mezzi di comuni-
cazione che erano stati svilup-
pati originariamente come

parte dello standard Batibus e
EHS. Nel frattempo,
I’Associazione KNX aveva
concluso nel giugno del 2000
un Accordo di Cooperazione
con il CENELEC. Grazie a
questo accordo, KNX fu in
grado di presentare parti del
proprio standard direttamen-
te al comitato tecnico CENE-
LEC TC205. Nel mese di di-
cembre del 2003 giunsero
buone notizie all’Associazione
KNX: il protocollo KNX e i
mezzi di comunicazione TP e
PL erano stati approvati dai
comitati nazionali europei e
ratificati dal CENELEC Bureau
Technique, come standard EN
50090. La Radio Frequenza &
stata approvata come mezzo
di comunicazione nel maggio
di quest’anno. Poiché KNX &
una tecnologia non soltanto
utilizzata per l'automazione
di apparecchiature per instal-
lazioni elettriche ma anche
per applicazioni HVAC,
I’Associazione KNX fu anche
attiva all'interno del CEN per
ottenere I'approvazione del
proprio standard. Tramite il
CEN TC247, la EN 50090 fu
di nuovo recepita anche per i
Sistemi di Controllo Automa-
zioni Industriali, ora noto
come EN 13321-1. Infine,
KNX nel corso del 2004 ha
iniziato a mettere in atto a-
zioni di lobbying necessarie
per assicurare che I'EN 50090
divenisse uno standard anche
a livello mondiale. Dopo la
presentazione di KN X al mee-
tingISO/IECJTC1SC 25WG1
nel marzo del 2005, le com-
ponenti kernel di KNX sono
state presentate al comitato
sopraindicato come Bozza
pronta per la votazione.

A luglio di quest’anno, il do-
cumento & stato approvato
nella Bozza Formale per la
predisposizione di una versi-
one Standard Internazionale,
divenendo in tal modo il pri-
mo standard mondiale per i
Sistemi Elettronici per le Case.

When in the early nineties,
the predecessor standards to
KNX came into being, i.e.
Batibus, EIB and EHS, at that
time nobody could imagine
their individual future. These
three most important home-
grown European solutions for
Home and Building Control
initially tried to individually
gain their market share and
also their place in European
standardisation. Batibus es-
pecially did well in Romanic
countries, where EIB in Ger-
manic. EHS was the prefer-
red solution for manufactur-
ers of white and brown goods.
In CEN circles, the individual
standards were able to achie-
ve ENV (13154) status, whe-
reas in the framework of
CENELEC TC205, agree-
ment could only be reached
in the nineties on uniform
European hardware require-
ments for Home and Building
Electronic Systems, as was
approved in 1995 as part 2-2
of the EN 50090 family stan-
dard. This standard then con-
stituted the basis for bran-
ding products for home and
building control with the CE
mark.

In 1997, the three before-
said standards decided to join
hands, not only to develop a
new joint industrial standard
but also with the goal to have
this standard internationally
approved. The KN X standard
was published by in the new-
ly set-up up KNX Associati-
on in spring of 2002 and con-
sisted of the EIB standard, to
which new configuration me-
chanisms and communicati-
on media had been added
that had originally been de-
veloped as part of the Bati-
bus and EHS standard.

In the mean while, the KN X
Association had concluded
in June 2000 a Co-operation

E CE/NELEC

Agreement with CENELEC.
Thanks to this agreement,
KNX was able to submit parts
of its standards directly in
the responsible CENELEC
technical committee TC205.
In December of 2003 the
KNX protocol as well as the
TP and PL media had been
approved by the European
national committees and ra-
tified by the CENELEC Bu-
reau Technique as the EN
50090 standard. The remai-
ning KNX communication
medium, Radio Frequency,
was approved in May of this
year. Following the above,
anyone interested in KNX
could now purchase via its
European national standardi-
sation committee copies of
the KNX standard. As KNX
is a system that is not only
used for the automation of
electrical installation equip-
ment but also a.o. for HVAC
applications, KNX Associati-
on was also active in CEN
circles to have its standard
approved. Via CEN TC247,
the EN 50090 was again ap-
proved also for Building Au-
tomation Control Systems,
now as EN 13321-1. Last but
not least, KNX also started
in the course of 2004 making
the necessary lobbying to
ensure that also on a world-
wide level EN 50090 became
standard. After the presenta-
tion of KNX and KNX at the
2005 March ISO/IEC JTC1
SC25 WG1 meeting, the
KNX kerel parts were sub-
mitted to te before-said com-
mittee as a Committee Draft
for voting. In July of this year,
the document was approved
in the Formal Draft for an
International Standard versi-
on, thereby becoming the fist
worldwide standard for
Home Electronic Systems.
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B Dale pietre medievali alla “home automation™
— un processo in atto

From mediaeval stone to home automation
— an on-going process

Massimo Valerii — Sinapsi

Vista esterna dellaVilla / Exterior View of Villa

Dadovearrival'automazione?
Le origini dell'automazione
sono da ricercare nel mondo
industriale dove nasce come
automazione di processo e
dove dopo anni di applicazio-
ne é diventata “una esperien-
za da valorizzare”.
L’automazione ha poi inte-
ressato il settore terziario (uf-
fici, centri commereciali...)
dove “l'integrazione € una
necessita”; oggi assistiamo ad
un suo allargamento al mon-
do residenziale dove
I’'automazione rappresenta
una “esigenza che sta nascen-
do”. Esigenza perché la home
automation o domotica che
dir si voglia, risponde alle cre-
scenti esigenze di sicurezza,
comfort, risparmio, esigenze
che possono riassumersi nel-
laricercadi unamigliore “qua-
lita dell’'abitare”. In questo ar-
ticolo si presenta un esempio
di come un’antica costruzio-
ne, attraversando i secoli,
possa oggi diventare un “con-
tenitore” ditecnologiae com-
fort. Un antico casale nella
pianura umbra le cui origini
risalgono alla fine del 1500,
pit volte rimaneggiato tra il
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1600 ed il 1800, fino a raggi-
ungere l'aspetto attuale. Oggi
e diventato una villa al centro
di un’ampia proprieta agrico-
la a seguito di un recente in-
tervento durante il quale é
stato introdotto un sistema di
gestione e controllo con stan-
dard KNX. La scelta di tale
soluzione ha consentito di ri-
spondere pienamente allo
spiccato interesse del propri-
etario di aumentare i livelli di
comfort, sicurezza e rispar-
mio di gestione della casa.
Tutto cid senza compromet-
tere il rispetto architettonico
dell’edificio in termini di inva-
sivita: la tecnologia c'¢ ma
non si vede! Tutto questo
grazie allimpiego di sistemi
bus la cui prerogativa é quella
di garantire un cablaggio ri-
dotto e semplificato. Il siste-
ma installato controlla tutta
I'impiantistica dell’edificio,
dalle funzioni primarie come
la climatizzazione e la sicu-
rezza, fino a quelle di puro
comfort quali la sofisticata
gestione dell'illuminazione, il
controllo mediante supervi-
sione, il rilevamento delle
condizioni atmosferiche.

L’illuminazione.

Particolare attenzione ¢ stata
riservata al sistema di illumi-
nazione che, vista
I'architettura della villa, rap-
presenta un elemento fonda-
mentale di valorizzazione de-
gli ambienti. La sua completa

gestione fornisce la possibili-
ta di regolare la luminosita
degli ambienti e degli spazi
esterni attraverso la creazio-
ne di scenari gestiti attraver-
so telecomando. La bibliote-
ca della villa, in particolare, e
arredata con mobili del ‘700 e
si sviluppa su due livelli con
un soppalco e grosse travi in
legno a vista; numerosi scena-
ri creano, attraverso il con-
trollo di decine di apparecchi
illuminanti regolabili in inten-
sita, effetti di notevole sugge-
stione e sono studiati per par-
ticolari esigenze di utilizzo degli
ambienti quali: relax, lettura,
tv, accoglienza di ospiti.

Integrazione con i
sistemi di sicurezza

Il sistema antintrusione non
nativo KN X é stato integrato
mediante interfaccia a con-
tatti allo scopo di avviare sce-
nari di automazione in caso di
allarmi intrusione: ad esem-
pio accendendo improvvisa-
mente tutte le luci in caso di
allarme.
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La Biblioteca / The Library
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Dispositivi KNX / KNX Devices

La centralizzazione
ed il controllo

Altre funzionalita offerte dal
sistema installato permetto-
no il controllo delle luci di
percorso sia all'interno che
all’esterno dell’abitazione,
accensioni e spegnimenti cen-
tralizzati, controllo e coman-
do dei sistemi di oscuramen-
to (tende motorizzate) e dei
lucernai posti sul tetto con
sistemi automatici di apertu-
ra e chiusura in grado di rea-
gire a condizioni ambientali
quali pioggia, vento o varia-
zioni di luminosita esterna.

Il sistema si occupa inoltre di
monitorare gli allarmi tecno-
logici provenienti dall'impianto
termico, i parametri di funzio-
namento del gruppo elettro-
geno di riserva, lo stato di
funzionamento ed i livelli dei
componenti chimici dal locale

Pannello di Controllo / Control Panel

macchine della piscina non-
ché i parametri (temperatu-
ra) dell'acqua in vasca e gli
allarmi di sicurezza quali la
chiamata dei bagni o lo stato
dei cancelli di accesso alla villa.

Il sistema di
climatizzazione

Il sistema di climatizzazione
costituito da un impianto a
pavimento completato da un
sistema di  controllo
dell'umidita e regolabile lo-
calmente al fine di poter ge-
stire in modo personalizzato
il clima per ogniambiente della
casa ottenendo lo scopo di
migliorare il comfort e di ot-
tenere un risparmio sui con-
sumi.

Supervisione

Tutte le funzioni sono state
sottoposte ad un sistema di
supervisione a mappe grafiche
installato su touch screen a
colori da 12” che permette il
controllo locale dell'impianto
e la gestione da remoto attra-
verso un web server mediante
rete internet o rete cellulare.

Where does automation
come from? The origins of
automation are to be found in
industry where such proces-
ses were implemented after
years of application and beca-
me “a development experi-
ence”. Automation then en-
tered the tertiary sector (of-
fices, business centres...) whe-
re “integration is a necessity”
and currently we are seeing it

begin to come into the hou-
sing sector as a “growing
need”. We say “need” becau-
se home automation meets
the growing needs for securi-
ty, comfort and energy sa-
vings that all make up part of
theimprovementsinthe “qua-
lity of living” index. This artic-
le will present an example of
how an old building, over time,
can become a technology “re-
ceptacle” and provide us with
all our creature comforts.

The building in question is a
farmhouse in Umbria that
dates back to the late 1500s.
It was refurbished several ti-
mes between the 1600 and
1800s until reaching its pre-
sent state. Following recent
work during which a KNX
standard management and
control system was fitted, it
has now become a villa at the
heart of a large farming esta-
te. The owner felt strongly
that this solution perfectly met
his requirements for increa-
sed levels of comfort, securi-
ty and energy savings. Need-
less to say, it was essential
that the changes remained un-
obtrusive - a case of the
technology’s there — it’s just
that you can'’t see it! All this
was managed thanks to the
use of bus systems that allow
simplified, decreased wiring
installations. The system fit-
ted governs all the equipment
in the building from primary
considerations like air-condi-
tioning and security to mat-
ters strictly concerning com-
fort like sophisticated lighting
management as well as moni-
toring parameters and detec-
ting environmental conditions.

Lighting.

Particular attention was paid
to the lighting system that,
given the villa’s architecture,
was a fundamental part of
improving the environment.
The fact that the lighting can
be completely managed by a
remote control unit creates
numerous possibilities for
changing the surroundings and
atmosphere. The split level
library in the villa for instance
is furnished with items from
the 1700s and features huge

wooden rafters. Varying at-
mospheres can be created by
changing the intensity of the
lighting provided by dozens
of lamps. The effects are spec-
tacular and were carefully
designed to offer different
sorts of environment that in-
clude the library being a place
to relax, read, watch TV and
receive guests.

Integration with the
security system.

The non-KNX anti-intrusion
system merged seamlessly by
means of a contact interface
designed to automatically set
off alarms in the event of an
intrusion - e.g. by suddenly
turning on all the lights in the
house.

Centralisation and
control.

Some functions in the system
provide control over guide
lights both inside and outside
the house. Others include the
centralised turning of lights
on and off, control and com-
mand of motorised shutters
and automatic skylights that
open and close depending
upon weather conditions like
rain, wind and variations in
ambient light. Apart from
monitoring the central hea-
ting unit, the systemalso over-
sees the back-up generator
and checks the amount of
chemicals being used by the
swimming pool pump. It also
monitors water temperature
and security alarms like calls
for assistance and whether
the villa gates are open or
closed. The air-conditioning
system. The floor mounted
air-conditioning unit provides
total control over the envi-
ronment, including humidity
levels, in each and every area
of the house and thus provi-
des maximum levels of com-
fort and energy savings.

Supervision.

All system functions can be
monitored from a 12” touch
screen that allows the unit to
be managed by remote cont-
rol throughaweb server using
either the internet or the
mobile phone network.

KNR



KNX Applicazioni / KNX Projects

B KNX e la sicurezza dei cittadini
Le Centrali di Emergenza a Bolzano

KNX and citizen safety
The Bolzano emergency centres

Ernesto Patti — Consulente ETS - ETS Planner

La caserma, con la Torre Uffici sullo sfondo / The fire brigade station, with the office tower block in the background

La struttura che la Provincia
Autonoma di Bolzano ha des-
tinato ai servizi per la sicurez-
za dei cittadini, & posta su una
grande arteria, viale Druso, in
corrispondenza degli accessi
alle pitr importanti strade di
ingresso alla cittd ed e con-
temporaneamente molto vi-
cinaal centrostorico. Ilcomp-
lesso & condiviso dai Vigili del
Fuoco, dalla Protezione Civi-
le e dalla Centrale di Emer-
genza Provinciale (115-118)
e si trova nell'area storica-
mente occupata dai ,,pompie-
ri“: ancora oggi i cittadini di
Bolzano si riferiscono alla
grande struttura dicendo <dai
vigili...>.

Il complesso e formato dalla
antica caserma dei Vigili, dalla
nuova Torre uffici e dalle
Centrali operative di Emer-
genza e Vigili del Fuoco. La
caserma, con le officine, le
rimesse, gli alloggi, la torre di
manovra ed i depositi costitu-
isce il nucleo attorno al quale,
negli ultimi due anni, si sono
sviluppati gli altri edifici.

La Torre Uffici € un palazzo
cilindrico di dieci piani, svilup-
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pato attorno ad una scala a
chiocciola, in cui il modulo
architettonico € costituito da
uno spicchio equivalente ad
1/12 del piano: la combinazio-
ne di uno o piu spicchi realizza
uffici e spazi di varie taglie.
L'architettura, di stile scandi-
navo, vede alle finestre vene-
ziane metalliche motorizzate,
illuminazione diretta/indiret-
ta negli spicchi e finiture in
legno, vetro ed acciaio per gli
arredi. Particolare attenzione
€ stata posta all’ergonomia,
per la salute ed il comfort
degli addetti (tavoli e sedie
ampiamente e comodamente
regolabili). Le centrali opera-
tive, simili nellastruttura, sono
ospitate nella nuova soprae-
levazione della vecchia caser-
ma e sono caratterizzate da
grandi vetrate esposte a sud,
per il massimo sfruttamento
della luce naturale, integrate
da oblo prismatici posti al sof-
fitto, che corrisponde al pia-
no di calpestio del terrazzo
superiore: anche qui lo studio
del comfort degli operatori &
stato tenuto nel massimo con-
to, con dotazioni

allavanguardia per le attrez-
zature operative (sistema in-
formatico, arredi, poltrone di
consolle). L'illuminazione ar-
tificiale € assicurata da lampa-
de a riflessione diretta, con
regolazione del flusso lumi-
noso.

Tutto il complesso & control-
lato da una rete KN X su dop-
pino intrecciato che ha una
storia davvero interessante.
L’edificio primitivo era dota-
to di un impianto elettrico
tradizionale per la parte allog-
gi ed uffici e di un impianto di
automazione centralizzata su
PLC per tutti i servizi legati
alla operativita dei pompieri:
segnali di chiamata e parten-
za, apertura di cancelli e por-
toni, allarmi tecnici. Il con-
trollore, ospitato in un ar-
madio 220x200, raccoglieva
segnali da trasduttori sparsi in
tutta la caserma ed operava
una serie di uscite a rele per
assicurare i servizi richiesti. Il
compito affidato nel 1999 alla
prima installazione KNX, al-
lora EIB, fu quello di sostituire
il cablaggio dal campo al con-
trollore, raccogliendo con in-

gressi binari gli stati dei tra-
sduttori e trasferendolial PLC
con altrettante uscite binarie.
Nella medesima occasione si
& provveduto anche alla auto-
mazione delle luci del cortile
centrale ed al controllo di
tende, finestre e oblo delle
palestre, delle autorimesse e
delle officine. Nella centrale
operativa é stato installato un
pannello MT701, con funzioni
di monitor dei portoni e degli
allarmi tecnici. La topologia
eracostituita da una area sud-
divisa in 4 linee, per un totale
di circa 200 dispositivi.

In occasione della realizzazio-
ne di un nuovo bar, alcune
aule di formazione e dei locali
di capoposto e ufficiale di gior-
nata, la rete KNX ¢ stata es-
tesaalla quintalinea, con circa
50 dispositivi. Questa cont-
rolladirettamente tutte le luci,
con interfaccia DALI, le tap-
parelle e le veneziane, e gli
scenari delle aule.

La realizzazione della nuova
torre ha visto 'affermazione,
grazie alla determinazione del
committente e del progetti-
sta, della rete KNX come uni-
co gestore dei carichi elettrici
del nuovo grattacielo. E stata
realizzata unanuovaareacom-
posta da 9 linee, per comples-
sivi 450 dispositivi, in cui o-
gnuna serve un piano, ad ec-
cezionedellalinea 9, che serve
I'ottavo ed il nono, rispettiva-
mente destinati ad uffici ed
area tecnica.

Per ogni piano, le luci delle
parti comuni sono pilotate da
sensori di presenza, con tem-
porizzazione imposta dagli at-
tuatori, una interfaccia KNX/
DALI pilota le lampade fluo-
rescenti di ciascuno dei 12
spicchi e 12 attuatori tappa-
relle pilotano le veneziane
esterne in metallo e le fine-
stre basculanti di ogni modu-
lo. | comandi per luci e vene-
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ziane di ogni spicchio proven-
gono esclusivamente da
pulsantiere locali, di tipo mul-
tifunzionale, su BCU2. La do-
tazione € completata da una
stazione meteo e da un oro-
logio DCF che svolgono alcu-
ne funzioni automatiche, come
lo spegnimento di tutte le luci
del complesso alle 23,30,
I'abilitazione di alcuni servizi
secondo un calendario
trentennale, I'accensione del-
le luci esterne e la chiusura
delle veneziane al crepuscolo,
il blocco delle veneziane con
vento superiore aforza5e la
chiusura, non esclusiva, delle
finestre in caso di pioggia o
vento. Il calendario € stato
programmato per tenere con-
to delle festivitafisse e di quelle
dinamiche, come quelle cal-
colate in base alla Pasqua. Al-
cune funzioni logiche, neces-
sarie per la realizzazione di
queste automazioni, pannello
MT701, di estremamente po-
tente e capace.

Il terzo lotto della costruzio-
ne della rete KNX ha riguar-
dato le centrali operative: in
questi ambienti KN X gestisce
30 circuiti luce, con 2 inter-
facce KNX/DALI, molto ben
sfruttate, ed alcuni circuiti per
luci di transito, servizi, allarmi
tecnici, finestre motorizzate,
con alcuni attuatori binari. |
comandi dei circuiti DALI
sono realizzati attraverso
pulsantiere locali, di tipo mul-
tifunzionale, su BCU2, men-
tre le luci di passaggio e servi-
zio sono attivate da rivelatori
dimovimento e gli allarmi tec-
nici da ingressi binari, cablati

Un ufficio composto da tre ,,spicchi* / Office composed by three ,slices”

su contatti relé dedicati.

La topologia, per questo lot-
to, & stata sviluppata con la
creazione di una terza area,
con due linee e circa 90 dispo-
sitivi: la terza area ¢ stata
creata soprattutto perché
I'appaltatore elettrico di ques-
to lotto e diverso da quello
che ha realizzato tutti gli altri
impianti e si & voluta cosi re-
alizzare una separazione ,,de-
ontologica“ tra i due installa-
tori. Naturalmente le tre aree
sono integrate nello stesso
progetto, con i necessari ac-
coppiatori.

In occasione della costruzio-
ne del terzo lotto, la commit-
tenza ha voluto trasferire de-
finitivamente tutte le funzioni
del PLC alla rete KNX. Per
questo, nell'ambito della pri-
ma area, € stata installata la
sesta linea, con circa 40 di-
spositivi, che con ingressi ed
uscite binarie sostituisce to-
talmente il PLC. Le funzioni
affidate a questa linea sono di
importanza capitale per
I'operativita dei Vigili del Fuo-
co: si tratta sostanzialmente
delle chiamate di allarme su
tre livelli. Ad ognuno dei livelli
corrisponde uno scenario di-
verso, comungue complesso
che comprende attuazioni
sonore, accensione di luci,
aperture delle botole dei pali
di discesa, aperture di porto-
ni delle rimesse, aperture di
cancelli ed attivazione di un
semaforo sul viale Druso.
Ognuna di queste funzioni ha
la propria temporizzazione,
escludibile, e la segnalazione
del proprio stato su un pan-
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nello spie. Tutti i comandi
sono posti su 5 banchi opera-
tivi nella centrale Vigili del
Fuoco e, attraverso una logi-
ca piuttosto complessa, sono
esclusivi del banco che li ha
inviati, cosi da escludere azze-
ramenti involontari da altri
operatori. Ancora una volta
le logiche sono state program-
mate a bordo del pannello
MT701.

Infine, uno degli aspetti piu
interessanti in questo proget-
to, la centrale IP-Router. Si &
voluto avere una stazione di
supervisione che ripetesse i
comandi dei banchi operativi,
che raccogliesse gli allarmi
tecnici di tutto il complesso e
gestisse alcune funzioni se-
condarie, come valori meteo
(vento, luminosita e tempera-
tura esterne), comandi cen-
tralizzati per luci e veneziane
ed altro. La scelta e caduta su
un dispositivo KNX, per non
legare I'applicazione ad un for-
nitore determinato; in piu il
dispositivo, essendo, di fatto,
un web-server, risulta acces-
sibile attraverso I'Intranet
dell'intero complesso, attra-
verso opportune chiavi di ac-
cesso: in questo modo & assi-
curato il servizio operativo in
qualsiasi condizione, anche
nella totale inagibilita della
centrale operativa.

Vorrei concludere riprenden-
do un accenno gia fatto alla
,determinazione® di commit-
tente e progettista. Il com-
mittente, in questo caso il re-
sponsabile dei servizi tecnici
del Corpo Permanente dei
Vigili del Fuoco di Bolzano, ha
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scelto con fermezza una tec-
nologiache consentisse al pro-
prio servizio una totale auto-
nomia rispetto a fornitori di
soluzioni proprietarie. Lascel-
ta KNX, a suo tempo EIB, gli
consente di assistere il pro-
prio sistema acquistando ri-
cambi ovunque, operare inte-
grazioni ed avere in caserma
tecnici qualificati in grado di
utilizzare con competenza
'ETS e gli altri software di
configurazione necessari.
Dal canto suo, il progettista
seguendo la committenza, ha
confermato la scelta per la
flessibilita del sistema KNX e
per la sua totale rispondenza
alle norme CEl.

In definitiva il coordinamento
di queste figure con gli instal-
latori e con il consulente ETS
ha prodotto una applicazione
complessa (3 aree, 17 linee,
856 dispositivi), flessibile, ric-
ca di funzioni avanzate, affida-
bile e perfettamente funzio-
nante, che risponde alle esi-
genze di gente che tutti i gior-
ni pensa alla sicurezza dei ci-
ttadini.

The building set aside by the
Province of Bolzano for provi-
dingemergency and safety ser-
vices is situated in Viale Dru-
so. While being very near the
historical centre it still offers
easy access to the main roads
into the town.

The complex houses the Fire
Brigade, Civil Protection and
Provincial Emergency Centre
(115-118) and is located in
the area that housed the fire
brigade in the past. Even to-
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Un ufficio composto da due ,,spicchi* / Office composed by two |, slices”

day, locals refer to the buil-
ding as the ,fire station“.

The complex consists of the
old fire brigade station, the
new office tower block and
the emergency services and
fire brigade operational cen-
tres. The old station with its
workshops, garages, accom-
modation, hose tower and
depots, is the hub of the com-
plex around which other buil-
dings have been erected over
the past two years. The office
tower block is a ten-storey
circular building, built around
a spiral staircase, and each
floor is divided into 12 slices.
Offices and work spaces of
varying sizes have been crea-
ted by combining one or more
of these slices. The Scandina-
vian style architecture inclu-
des motorised metallic shut-
ters on the windows, direct/
indirect lighting in each seg-
ment and wooden furniture
combined with glass and steel
fittings. Particular attention
was paid to the ergonomics
and layout in terms of safety,
health and comfort (easily ad-
justable tables and chairs).
The operation centres, that
are similar in design, are
housed in the new ,loft* of
the old station areas that fea-
ture large glass areas to the
south to maximise available
natural light. There are also
prismatic skylights on the roof
that blend with the stepped
terraced area above. These
operation centres too have
been carefully designed with
user comfort in mind and fea-
ture the latest in operational

KX

systems (IT, furnishings and
console control armchairs).
Artificial lighting is provided
by adjustable direct reflection
lamps. The whole complex is
controlled by a twisted pair
KNX network with a truly
interesting background. The
original building was fitted with
a traditional electrical wiring
system in the accommodati-
on block and the offices had
an automated PLC based sys-
tem for all the services re-
quired by fire brigade opera-
tions, like call outs, door ope-
ning systems and alarms.
The control unit was housed
in a 220 x 200 cabinet and
received signals from trans-
ducers all around the station.
This worked with a series of
outlet relays to provide the
required services. The task
entrusted to the first KNX
installation (at that time called
EIB) in 1999 was to replace
the control unit wiring and
receive transducer signals with
binary gateways and transfer
them to the PLC with a lot of
binary gateways. At the same
time, work was carried out
on automating the central
courtyard lights and control-
ling the blinds, training area
windows and skylights in the
garages and workshops.

An MT701 panel was installed
in the operations room, that
acted as a monitor for the
gates and alarm systems.
The layout consisted of an
area divided into 4 lines for a
total of about 200 devices.
During the installation of a
new recreating area, some
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training rooms, section chiefs’
and watch officers’ offices, a
fifth line was added to the
KNX network with about 50
devices. This provided direct
control over all DALI inter-
face lighting as well as all the
blinds and slats in the various
rooms. Completion of the
new tower saw the installati-
on of the KNX network as
the only electrical load-car-
rying system within the buil-
ding thanks to the insistence
of the client and designer.
The system consists of 9 lines
for a total of 450 devices with
one line per floor except line
9 that serves the eighth and
ninth floors, which are re-
spectively intended for office
and technical zone use.

On eachfloor,communal ligh-
ting is controlled by sensors
and timers set by actuators. A
KNX/DALI interface mana-
ges fluorescent lighting units
for each of the twelve slices
and twelve actuators govern
the external metal shutters
and the swivel windows in
each module. Commands for
lighting and shutters in each
slice are given by local multi-
function BCUZ2 type push but-
tons. The system includes a
weather station and DCF clo-
ck that feature several auto-
matic functions. These inclu-
de turning off all the lights in
the complex at 11.30 pm, en-
abling certain services like a
thirty-year calendar, turning
onexternallights, closing shut-
ters as night falls, locking the
shutters in position when
winds exceed Force 5 and the
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optional closing of windows
when it is raining or windy.
The calendar has been pro-
grammed to take fixed and
variable holidays (like Easter
forinstance) into account. Se-
veral logic functions required
by the automation have been
entrusted to an immensely
powerful and reliable MT701
panel. The third section of the
KNX network is dedicated to
the operations centres whe-
re KNX uses binary actuators
to manage 30 light circuits,
with 2 well designed KNX/
DALI interfaces and several
circuits for transit lights, ser-
vices, alarms and motorised
windows. DALI circuit com-
mands are given by local mul-
ti-function BCU2 type push
buttons, while corridor and
service lighting is activated by
motion detectors and binary
outputs, while several alarms,
activated by binary inputs, are
connected to dedicated con-
tact relays. The layout for this
section was created using a
third area, with two lines and
about 90 devices. The third
area was specifically created
as the electrical contractor,
for this section, was not the
same company that had in-
stalled all the other equip-
ment and wanted to create an
intrinsic* difference between
the two contractors. Need-
less to say, the three areas are
perfectly integrated within the
same design with couplings
fitted as required. As the third
section was being installed,
the client took the opportu-
nity to have all the PLC func-
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tions transferred to the KNX
network for once and for all.
For this reason, a sixth line
with about 40 devices was
installed in the first area and
its binary devices completely
replaced the PLC system. The
functions that this line deals
with are absolutely imperati-
ve for fire brigade operational
readiness and deal mainly with
three different levels of alarm
calls. Each level corresponds
to different complex scena-
rios that include audible sig-
nals, lights going on, the ope-
ning of hatch covers on fire
station poles, garage doors
and gates opening as well as
turning the traffic lights on Via
Druso red. Each of these op-
tional functions is carefully ti-
med and status is shown by
warning lights on the control
panel. All the commands are
positioned on 5 operational

desks in the fire brigade con-
trol centre and, using a rather
complicated logic, the desk
that sent the signals has the
exclusive priority, so as to
prevent their accidental re-
setting by other operators.
Again, the logic has been pro-
grammed on an MT701 panel.
One of the more interesting
factors about this project is
the IP Router device. The re-
quirement was for a supervi-
sion station that repeated ope-
rational desk commands, that
gathered all the information
from alarms throughout the
complex and that managed
certain secondary functions,
like weather parameters (wind
speed, daylight and external
temperatures) and centralised
commands relating to lighting,
shutters and so forth. The
choice of a KNX device was
logical so as not to tie the

application to a predetermi-
ned supplier. The device, being
in fact a web server, can also
be accessed via the intranet
from within the complex on
using the appropriate access
keys. This means that opera-
tional services are always avai-
lable regardless of conditions
and even when the opera-
tions centre is completely in-
capacitated. | would like to
conclude by mentioning the
determination and insistence
of both the client and desig-
ner. The client in this case is
the technical services mana-
ger of Bolzano Fire Brigade.
He would accept nothing less
than technology that would
provide complete autonomy
to his service, unlike some of
the proposals made by other
suppliers. The choice of KNX,
formerly EIB, allows the ma-
nager to take care of his spe-

cific system and buy spare
parts anywhere as well as al-
lowing him to merge systems
and have station staff that are
capable of utilising ETS and
the other necessary configu-
ration software. The desig-
ner, along with the client,
made the same choice for the
flexibility of the KNX system
and for the fact that it met all
CEIl (Italian Electrotechnical
Committee) standards. Last-
ly, the coordination between
these characters, the instal-
lers and the ETS consultant
created a complex applicati-
on (3 areas, 17 lines, 856 de-
vices) that is nonetheless fle-
xible, features advanced func-
tions, isreliable, operates per-
fectly and meets the needs of
people who spend each day
protecting us.
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- L’Alternativa Wireless di KNX
Wireless Alternative in KNX

Accanto al doppino intreccia-
to e ai mezzi di comunicazio-
ne Powerline  esiste
un’alternativa wireless: KNX-
RF (KNX radio frequenza).
KNX-RF offrira la possibilita
di trasferire dati wireless in
punti di un edificio che non
sono accessibili tramite dop-
pino intrecciato o Powerline.
Analogamente ai gia noti mezzi
dicomunicazione KNX, l'area
di applicazione di KNX-RF &
quella dei dispositivi di co-
mando. KNX-RF, tra le varie
possibilita, e in grado di con-
trollare il sistema di illumina-
zione, ombreggiature o lo sta-
to di una stanza.

Trasmissione Radio

La frequenza radio di KNX-
RF & 868 Mhz ed & meno
soggetta a disturbi se parago-
nata a bande di frequenza al-
ternative (ad es. 433 Mhz). La
velocita deidatié paria 16,384
kBit/s. In questo modo & pos-
sibile trasferire la stessa quan-
tita di frame al secondo di un
doppino intrecciato. La por-
tata e sufficiente per un ap-
partamento o una casa unifa-
miliare. Se necessario,
I'installazione di ripetitori pud
estendere la portata.

Configurazione

| dispositivi attualmente dis-
ponibili sul mercato sono con-
figurati nella cosiddetta Mo-
dalita Semplice (Easy Mode),
che significa che non & neces-
sario nessun PC o palmare.
Non € inoltre necessario nes-
sun database di prodotto.
Tutte le informazioni neces-
sarie per la configurazione

sono gia presenti nel disposi-
tivo. La possibilita di configu-
razione tramite ETS (Enginee-
ring Tool Software) e, inol-
tre, gia implementata nel dis-
positivo.

Software di Sistema
Come fornitore disistemaper
KNX la Weinzierl Enginee-
ring GmbH offre oggi una
soluzione KNX-RF completa.
Sulla base dei prodotti per
doppino intrecciato e Power-
line sono stati implementati
un nuovo stack software e
tutti i tool necessari (bus,
monitor, interfacce, ecc.) per
KNX-RF. Usufruendo di ques-
to pacchetto ¢ possibile pro-
gettare dispositivi KNX-RF in
modo efficace e redditizio.

Alongside the twisted pair and
Powerline media there is a
wireless alternative: KNX-RF
(KNX radio frequency).
KNX-RF will offer the possi-
bility to transfer data wireless
in locations within a building
that are not accessible with
either twisted pair or Power-
line. As with the already
known KN X media the KN X-
RF area of application is con-
trols. KNX-RF is capable of
to controlling the lighting,
shading system or the room
conditions among other tasks.

Radio Transmission

The radio frequency of KNX-
RF is 868 Mhz and is less
prone to disturbance as com-

Modulo radio Modulo RF (bidirezionale)
Radio module RF-Module (bidirectional)

Interfaccia USB per KNX-RF, Foto: Weinzierl
USB Interface for KNX-RF Photo: Weinzierl

pared to alternative frequen-
cy bands (e.g. 433 Mhz).
The data rate is 16,384 kBits/
s. This allows the transfer the
same amount of frames per
second as twisted pair.

The reach is sufficient for an
apartment or single family
home. If needed the installati-
on of retransmitters can ex-
tent the range.

Configuration

The currently available de-
vices on the market are con-
figured in the so called Easy-
Mode. That means no PC or
laptop is required. In additi-
on, no product database is
required. All necessary infor-
mation for the configuration

is already stored in the de-
vice. The possibility for confi-
guration through the ETS (En-
gineering Tool Software) is
already implemented in the
device.

System Software
Asasystem provider for KNX
the Weinzierl Engineering
GmbH now offers a comple-
te KNX-RF solution. Based
on the products for twisted
pair and Powerline a new soft-
ware stack and all necessary
tools (bus monitor, interfaces,
etc.) were implemented for
KNX-RF. Based on this pa-
ckage KNX-RF devices can
be effectively and cost-effec-
tively designed.
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B | benefici del protocollo KNXnet/IP ora estesi a KNX
KNXnet/IP protocol brings the advantages now to KNX

Il Protocollo Internet viene usato
come base per numerose appli-
cazioni di comunicazione, offren-
do indubbi vantaggi. Nelle reti di
comunicazione & in atto la corsa
al mezzo Ethernet veloce. Ques-
to consente una facile connessio-
ne ad applicazioni di livello supe-
riore per gli edifici e a Internet. La
serie di protocolli KNX/IP esten-
de ora questi vantaggi a KNX e
allinstallatore KNX.

KNXnet/IP Routing € il primo
protocollo di questa serie. In
questo caso la rete IP sostitu-
isce la Linea Principale o Linea
Backbone. KNXnet/IP Router
sostituisce gli Accoppiatori di
Linea o di Backbone. | frames
KNX' vengono indirizzati da
una rete KNX, attraverso la
rete IP, a una o piu altre reti
KNX. L'impiego di una rete IP
disponibile riduce la spesa di
installazione. La tipica connes-
sione ad alta velocita é ideale

per collegare la supervisione
ed interfacciarla a funzioni di
automazione di livello piu ele-
vato. Questo protocollo KNX-
net/IP pud persino collegare
installazioni KNX indipendenti
che utilizzano gli stessi Indirizzi
Individuali e Indirizzi di Grup-
po.

KNXnet/IP Tunnelling & il se-
condo protocollo della serie
KNXnet/IP. Si realizza su una
connessione punto-punto tra
due dispositivi KNXnet/IP. Pud
essere, ad esempio, ETS™ da
un lato e KNXnet/IP Tunneling
Server dall'altro lato. In tal
modo viene offerta
un‘alternativa alla connessione
RS232 o USB. Infatti, pur es-
sendo basato sul protocollo IP,
consente una connessione ad
alta velocita da grandissime dis-
tanze, anche via Internet, a una
0 piu reti remote.

Entrambi i protocolli di cui

sopra si basano su un protocol-
lo essenziale comune, estensi-
bile. Questo fa di KNXnet/IP
un protocollo concettualmen-
te ,,a prova di futuro®, dato che
sara possibile integrare ade-
guatamente ulteriori estensio-
ni. Queste punteranno di nuo-
vo al miglioramento della
connettivita alle installazioni
KNX; nello specifico per le fasi
di configurazione, diagnosi, vi-
sualizzazione e collegamento
ad automazioni, nonché a siste-
mi di gestione.

The Internet Protocol is mean-
while used as the basis for many
communication applications as
it offers many advantages. In
computer networks it is run on
the fast Ethernet communicati-
on medium. This allows for an
easy connection to higher level
building applications and the
Internet. The KNXnet/IP proto-

IP Router N 146

IP Router N 146
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Figura 1. Router IP utilizzato come accoppiatore di backbone / Figure 1. IP-Router as backbone coupler
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Figura 2. Router IP utilizzato come accoppiatore di linea/ Figure 2. IP-Router as line coupler

col series brings these advan-
tages now to KNX and the
KNX installer.

KNXnet/IP Routing is the first
protocol of this series. Here,
the IP network replaces the
Main Line or Backbone Line.
The KNXnet/IP Router re-
places the Line- or Backbone
Couplers. KNX frames are
routed from one KNX net-
work, over the IP network to
one or more other KNX net-
works. Using an available IP
network lowers the installati-
on effort. The typical high
speed connection is ideal for
connecting central supervisi-
on and interfacing to higher
level building automation
functions. This KNXnet/IP
Routing protocol may even
connect independent KNX
installations that use the same
Individual Addresses and
Group Addresses. KNXnet/
IP Tunnelling is the second
protocol in the KNXnet/IP
series. It builds at a point-to-
point connection between
two KNXnet/IP devices. This
can be ETS™ on one side and
a KNXnet/IP Tunneling Ser-
ver on the other side. This
offers an alternative to the
RS232 or USB connection.
Because it — while based on
the IP protocol, is it allows
high speed connecton from a
very large distance — even
over the Internet — to one or
more remote networks. Both
above protocols are based on
a common, yet extensible
core protocol. This makes
KNXnet/IP a future — proof
concept, to which further ex-
tensions can properly be in-
tegrated. These will again tar-
get improved connectivity to
KNX installations, specifical-
ly configuration, diagnosis, vi-
sualisation and linking to au-
tomation —as well as manage-
ment systems.
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B KNX verso il Metering

KNX goes

E' possibile realizzare case ed
edifici intelligenti che utilizzano
KNX come rete di controllo
awalendosi di qualsiasi combina-
zione idonea dei mezzi di comu-
nicazione KNX: Doppino Intrec-
ciato (I'onnipresente cavo ver-
de!), Onda Convogliata, Internet
(IP) o Radio Frequenza (RF). E’
proprio mediante il mezzo KNX
RF che puo awvenire il collega-
mento ad applicazioni destinate al
metering.

Infatti, partendo dai primi concet-
ti progettuali del mezzo di comu-
nicazione KNXRF, 'Associazione
KNX halavorato assieme al CEN
TC 294 WGS5 e ha ottimizzato i
parametridel livellofisico di KNX
RF (standard 868 MHz CEPT/
ERC 70 03) ed il Livello di Colle-
gamento Dati (basato sul proto-
collo FT3 IEC870-5-2) con le
specifiche M-Bus. Cid riguarda
aspetti quali la deviazione FSK,
stabilita di frequenza... oltre a un
formato di schema comune di
base, per soluzioni dedicate (ser-
vizi, API), presenti nei dispositivi.
,Con questo livello di definizioni
e integrazioni comuni & possibile
ottenere un prodotto KNX che
riceva sia telegrammi M-Bus sia
telegrammi KNX con un unico
ricevitore. Normalmente questo
dispositivo € una sorta di unita
centrale,” dichiara Steven De
Bruyne, Direttore Sistemi pres-
so I'Associazione KNX e segre-
tario della squadra speciale KNX
»Metering“, che aggiunge: ,,In
qualita di Presidente della nostra
Squadra Speciale, il Sig. Pahl (Sie-
mens) ha fatto un ottimo lavoro
individuando sinergie tra il mon-
do dellamisurazione ed il settore
M-bus. La comunita M-Bus ha
inoltre contribuito attivamente
mettendo nero su bianco con-
crete proposte tecniche.
L'approccio adottato & molto
pragmatico, quindi il percorso
verso 'implementazione ¢ breve
e i prodotti sono gia stati annun-
ciati.”

Come funziona nella pratica? Il
dispositivo di misurazione M-Bus
RF puod essere posizionato in

Metering

tutto ledificio, che pud com-
prenderenumerosiappartamenti
0 piani di uffici, ciascuno dei quali
viene attrezzato con diversi dis-
positiviMBus e KNX RF. In ques-
to edificio € spesso disponibile o
pud essere installata una rete
KNX TP comune; i dati di misu-
razione vengono facilmente rac-
colti mediante un numero mini-
mo di accoppiatori presenti
nellinstallazione. Owiamente, il
costo di installazione e di configu-
razione puo essere ridotto se
questo gateway offre accesso sia
ai dati di misurazione che ai dati
KNX. Grazie alla perfetta inte-
grazione di KNF RF con M-Bus
questo diventa un gioco da ragaz-
Zi.

Unavoltasu KNX, i dati risultanti
dalla misurazione possono esse-
re tranquillamente trasportati, ad
esempio, suKNX TP e IP e messi
a disposizione di un operatore o
fornitore di servizio locale o re-
moto (ad esempio tramite Inter-
net), come mostrato in figura.
Steven De Bruyne pone poi
I'attenzione su unasfida particola-
re: ,Rispetto a molti altri, KNX
offre applicazioni per il riscalda-
mento e la climatizzazione. Si
mettono, pertanto, a disposizio-
ne del cliente i dati relativi al
processo e ai sensori.
L'integrazione con M-Bus com-
pleta questo quadro con i dati di
consumo. E’ necessario prestare
attenzione alla corretta rappre-
sentazione e allintegrita dei dati,
massimizzando al contempo i van-
taggi per tutti i partner coinvolti
A tale scopo, la Squadra Speciale
ha creato il modello di un Collet-
tore di Dati di Misurazione, da
ospitare nellaccoppiatore singolo
KNX RF — cavo, a cui si & fatto
riferimento sopra. Per iniziare, il
Collettore Dati di Misurazione
mappa un sottoinsieme limitato e
ben definito di dati di misurazione
M-Bus a un’interfaccia strutturata
compatibile KNX (nello specifico:
le proprieta degli Oggetti
dellinterfaccia KNX), dove sono
accessibili tramite il gateway
dell'edificio (o dello stabilimento).
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Questo meccanismo offre
I'accesso ai dati pitiimportanti sul
consumo dell'energia: attuali va-
lori, minimi, massimi, medie. In
questo ambito possiamo trarre
beneficio dallelemento ,array”
delle proprieta KNX, per sup-
portare questi dati di misurazio-
ne complementari (corrispon-
denti a memorizzazioni multiple
su M-Bus). La flessibilita per le
applicazioni di misurazione non vi-
ene ridottainnessun modo, poiché
& possibile trasportare anche for-
mati di misurazione grezzi. Tutta-
via, per restare fedeli alla tradizione
KNX di grande lavoro fatto di
interconnessioni runtime attraver-
s0 i domini delle applicazioni, vole-
vamo che questa mappatura fos-
se pit ricca di come F'abbiamo
descrittafinora. E’ per questo che
una parte dei dati M-Bus vengono
forniti anche nel formato runtime

Group Address del sistema KNX,
per condividerli con altre applica-
zioni e per finalita di visualizzazio-
ne, sulla base di una attenta sele-
zione, definita in collaborazione
con i produttori M-Bus.

Appare chiaro che con questa
iniziativa stiamo riunendo settori
di industrie che presentano gran-
di differenze di background e di
visioni dei mercati e dei target di
riferimento. Ora che KNX si e
fortemente affermato come
standard sia europeo (EN) che
mondiale (ISO/IEC), queste sin-
ergie con il settore del metering
daranno una spinta ulteriore al
nostro successo. Di certo un
ottimo esempio da seguire per le
future partnership strategiche!
Il campo € ora libero perche i
produttori e gli utenti converta-
no questi concetti in un business
vero e proprio. Le aziende che



KNX System / KNX System

forniscono energia tenteranno di
sfruttare queste opportunitae non
tardera il momento in cui trovere-
mo prodotti commerciali che unis-
cano misurazione e KNX, presen-
tati in queste pagine.

Smart homes and buildings
employing KNX as their cont-
rol network may be realised
with any suitable combination
of the communication media
KNX Twisted Pair (the ubiqui-
tous green cable!), Powerline
Carrier, Internet-based com-
munication (IP) or Radio Fre-
quency (RF). Now it is precise-
ly the KNX RF medium that
supplies the link to metering
applications.

Indeed, starting with the first
design concepts of the KNX RF
communication medium, KNX
Association worked together
with CEN TC 294 WGS5 and
streamlined the parameters of
the KNX RF Physical Layer (868
MHz-standard CEPT/ERC 7003)
and the Data Link Layer (based
on the FT3-protocol IEC870-5-
2) with the MBus specifications.
This concerns aspects as FSK
deviation, frequency tolerance...
as well as a basic common frame
format, up to dedicated provisi-
ons (services, API) in the de-
vices.

»With this level of common de-
finitions and integration, it is
possible to have a KN X product
that receives both MBus tele-
grams as well as KN X telegrams
with only a single receiver. Nor-
mally this device is a kind of
central unit,”“ says Steven De
Bruyne, Systems Manager at
KNX Association, and secreta-
ry of the KNX Task Force ,,Me-
tering“. He adds: ,,As Convener
of our Task Force, Mr. Pahl (Sie-
mens) has done a great job in
setting out common solutions
with the metering people and
the M-bus world. The M-Bus
community has also actively con-
tributed to bringing concrete
technical proposals to paper.
The approach is a very prag-
matic one, so the step towards
implementation is small, and pro-
ducts have already been an-
nounced.”

So what does this look like in
practice? The MBus RF metering
devices may be spread all over
the building, which may encom-
pass multiple apartments or of-
fice floors, each equipped with
several MBus as well as KNX RF
devices.

In such building one common
KNX TP network is often avai-
lable or may be installed; mete-
ring data are easily captured th-
rough a minimum number of

couplers in the installation.
Clearly, the installation and
configuration cost can be lo-
wered if this gateway provi-
des access to both the mete-
ring and KNX data. Thanks
to the seamless integration
of KNX RF with M-bus, this
becomes a piece of cake.
Once on KN X, metering data
may be readily transported
over, say, KNX TP and IP
from there, and made avai-
lable to an operator or ser-
vice provider locally or re-
motely (e.g. through Inter-
net), as shown in the picture.
Steven De Bruyne further
points out one particular
challenge: ,,Among many
others, KNX provides appli-
cations for heating and coo-
ling.

This makes process and sen-
sor data available to the cus-
tomer. The integration with
MBus completes this picture
with consumption data.
Care has to be taken con-
cerning correct representa-
tion and data integrity, while
maximising the advantage for
all partners involved!*

To achieve this, the Task
Force has modelled a Mete-
ring Data Collector, to be
hosted in the single RF-to-
wired KNX coupler refer-
red to above. To begin with,
the Metering Data Collec-
tor maps a limited and well-
defined subset of MBus me-
tering data to a structured,
KNX compliant data inter-
face (namely: properties of
KNX Interface Objects),
where they are now acces-
sible to the building (or site)
gateway. This mechanism
provides access to the most
important data on energy
consumption: currentvalues,
minima, maxima, average...
Here, we can take benefit of
the ,,array* aspect of KNX

properties, to supportsuch
complementary metering
data (corresponding to
multiple storage numbers
on M-bus). Flexibility for
metering applications is in
no way curtailed, as raw
metering formats may also
be transported.

But, true to the KNX tra-
dition of strong run-time
interworking across appli-
cation domains, we wan-
ted this mapping to be ri-
cher than what we just de-
scribed. This is why part of
the MBus data are additio-
nally provided in the KNX
system’s runtime Group
Address format, for sharing
with other applications and
for visualisation purposes
— based on a careful selec-
tion, defined in cooperati-
on with MBus manufactur-
ers.

It is clear that with this
initiative, we are bringing
together sectors from in-
dustry with very different
backgrounds and views of
markets and target groups.
Now that KNX is firmly
established as both a Euro-
pean (EN) and worldwide
(ISO/IEC) standard, these
synergies with the mete-
ring business will add furt-
her momentum to our suc-
cess. Surely a nice example
for more strategic part-
nerships to come!

The floor is now to the
manufacturers and users
to convert these concepts
into real business. Billing
companies will definitely
find new ways to exploit
these opportunities; and it
will not be long before we
will find commercial pro-
ducts joining metering and
KNX, presented in these
pages.
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Worlds open Standards
in the different level of building automation

Al giorno d’oggi nessun pro-
duttore pud permettersi di
ignorare gli standard aperti,
poiché nessuna azienda € in
grado di offrire la soluzione
piu economica per ogni ap-
plicazione. Tra le richieste
dell’utente professionale vi €
quella di avere accesso ad
applicazioni presenti
nell’edificio o nell'intero sta-
bilimento e a strumenti per
visualizzare i controlli. Ques-
to & il motivo per cui é stato
creato lo standard BACnet.
Le condizioni all’estremita
della rete, cioé a livello del
fieldbus, sono identiche:
comunicazione aperta tra at-
tuatori e sensori locali. | costi
complessivi, assieme alle spe-
cifiche tecniche, sono fattori
decisivi che determinano il
motivo per cui viene scelto
un dispositivo rispetto a un
altro. Poiché molti dispositivi
verranno installati al livello
del fieldbus e devono essere
configurati, € importante che
gli stessi siano intelligenti e
facili da configurare per po-
ter avere successo. Questi
sono stati i punti di partenza
per lo sviluppo di KNX, che &
stato adottato come
EN50090 dal CENELEC e dal

CEN. Per poter proseguire
lungo que-sta strada, gli stan-
dard KNX continuano a foca-
lizzarsi su queste funzioni e
sui protocolli di comunicazi-
one necessari. L'obiettivo pri-
mario dello standard KNX &
quello di integrare tutte le
applicazioni a livello del field-
bus. Cio include il trasferi-
mento aperto e trasparente
di allarmi o messaggi di stato
a un sistema di livello superi-
ore. KNX e BACnet sono
certamente in grado di garan-
tire uno scambio di informa-
zioni trasparente e con dati
aperti.

| principali vantaggi garantiti
dallo standard KNX a livello
del fieldbus sono:

« Interoperabilita

e Qualita del prodotto
 Funzionalita standardizzata
Ogni produttore ha la possi-
bilita di scelta tra tre diverse
modalita di configurazione e
mezzi di comunicazione:

e “Modalita S” (Sistema)

e “Modalita E” (Easy)

e “Modalita A” (Automatica)

Accanto a queste tre diverse
modalita di configurazione, lo
standard KNX offre tre mez-
zi di comunicazione. Ciascun

mezzo pud essere utilizzato
con una qualunque delle tre
modalita di configurazione.
Cid permette al produttore
di scegliere la combinazione
piu  appropriata  per
I'applicazione e il segmento di
mercato:
e Doppino intrecciato
* Linee di alimentazione esis-
tenti
e Comunicazione wireless
La rete KNX & spesso suddi-
visa in tanti sottosistemi indi-
pendenti se pitl operatori stan-
no lavorando su un progetto.
Ciascun assegnatario € in gra-
do di installare, configurare e
consegnare il proprio sotto-
sistema indipendentemente
dalle altre attivita. Per una
rete di controllo per gli edifi-
ci, il livello fieldbus & la base
del sistema di gestione. La
potenzialita dello standard
BACnet si attua proprio al
punto di trasferimento dal
livello fieldbus al livello di ges-
tione. Lo standard BACnet é
stato sviluppato per effettua-
re I'elaborazione dei dati fina-
lizzata al raggiungimento di
obiettivi quali il minimo im-
piego di energia e il costante
comfort per gli occupanti an-
che in caso di occupazione
dell’edificio al 100%. Allo stes-
S0 tempo, lo stato di tutte le
funzione dell’edificio resta
completo per l'utente pro-
fessionale.

Mappatura
Standardizzata

| rappresentanti delle Asso-
ciazioni BACnet e Konnex
hanno deciso di creare una
mappatura comune standar-
dizzata per i due standard.
Questa mappatura comune
rafforza entrambi gli standard
apertieincoraggiaall’uso con-
giunto di KNX e BACnet qua-

le standard di comunicazione
preferito: BACnet per
'automazione degli edifici e
KNX per il livello di sistema.
Il risultato della collaborazio-
ne viene descritto all’interno
dell’allegato H5 dello standard
BACnet: “Utilizzare BACnet
e KNX*,

Questo allegato descrive i
blocchi funzionali KNX ne-
cessari, non soltanto la se-
mantica di una funzione, ma
anche come definire I'accesso
ai servizi associati con quella
funzione. Questo avviene sulla
base di “punti dati.” Un bloc-
co funzionale & formato da
almeno un punto dati. | bloc-
chi funzione sono contenuti
allinterno di ciascun disposi-
tivo fisico. Ciascun dispositi-
vo fisico implementa almeno
un blocco funzionale.

| tipi oggetto di BACnet defi-
niscono funzioni in termini di
semantica e i servizi utilizzati
per accedere a queste funzio-
ni. Per portare atermine ques-
to compito, i tipi oggetto
BACnet contengono date
proprieta. Un tipo oggetto
BACnet contiene almeno una
proprieta che puo essere ob-
bligatoria, ma ce ne sono alt-
re che possono essere opzio-
nali.

Lo standard BACnet definisce,
inoltre, anche oggetti disposi-
tivo. Un “dispositivo BAC-
net” di questo tipo contiene
una raccolta di casi di tipi
oggetto. Ciascun dispositivo
BACnet contiene un unico
oggetto dispositivo.

La base del rapporto esisten-
te tra KNX e BACnet é che i
blocchi funzionali KNX sono
paragonabili ai tipi oggetto
BACnet, mentre i punti dati
KNX sono in correlazione
con le proprieta BACnet.

La mappatura KNX a BACnet
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viene descritta nell’allegato
H.5 dello standard BACNet
“Usare BACnet con KNX”.
Viene descritta la mappatura
di sei blocchi funzionali speci-
fici KN X a tipi di oggetto BAC-
net:

1. Input Binario,

2. Output Binario,

3. Valore Binario,

4. Input Analogico,

5. Output Analogico,

6. Valore Analogico.

| blocchi funzionali KNX e i
tipi oggetto BACnet hanno se-
mantiche identiche nelle loro
strutture di dati, per cui é
possibile mappare le proprie-
ta richieste.

Grazie a questo allegato dello
standard BACnet & possibile
definire interfacce standardiz-
zate a basso costo per colle-
gare i due potenti standard
aperti, BACnet e KNX, al fine
di creare un’offerta irresisti-
bile per un sistema completo
di controllo degli edifici.

Today, no manufacturer can
afford to ignore open stan-
dards because no company is
able to offer the most econo-
mical solution for every ap-
plication. The professional
user’s demands include the
ability to the have access to
applications in the building or
the entire site, as well as a
means to visualize the cont-
rols. This is the reason why
the BACnet standard was
developed.

The conditions on the net-
work end, i.e. on the fieldbus
level, are identical: open com-
munication between local ac-
tuators and sensors. The

KNX » BACnet
Functional Block Object Type Figura 2.
Data Point Property Mappatura KNX
Data Point Property a BACne_t: _
Data Point Property approccio di base
- Figure 2.
Data Point Property Mapping KNX
Data Point Property toBACnet:
principal approach

combined costs, along with
the technical specification, are
the deciding factors which de-
termine why one device is
chosen over the other. Due
to the fact that many devices
will be installed on the field-
bus level and have to be con-
figured, intelligent and easily
configurable devices are im-
portant in order to succeed.
These are the starting points
for the development of KN X,
which has been adopted as
EN50090 by CENELEC and
CEN. In order to stay suc-
cessful, the KNX standards
concentrates, on these func-
tions and the necessary com-
munication protocols.

The main objective of the
KNX standard is to cover all
applications at the fieldbus
level. This includes the open
and transparent transfer of
alarm or status messages to a
higher level system. KNX and
BACnet are capable to ensu-
re the transparent and open
data exchange of informati-
on.

The major advantages for the
KNX standard on the fieldbus
level are;

* Interoperability

e Product quality
 Standardized functionality
Every manufacturer has the
choice to select from three
different configuration modes
and communication media:

e “S-mode” (System)

e “E-mode” (Easy)

e “A-mode” (Automatic)
Aside from the three diffe-
rent configuration modes, the
KNX standard features three
communication media. Each
medium can be used with any
of the three configuration mo-

des. This enables the manu-
facturer to select the combi-
nation most appropriate for
the application and market
segment:

e Twisted pair

« Existing power lines

» Wireless communication
The KNX network is often
split up into several indepen-
dent sub-systems if multiple
contractors are working on a
project. Every contractor is
able to install, configure and
hand over his own sub-sys-
tem independent of other tra-
des.

For a building controls net-
work, the fieldbus level is the
basis for the building manage-
ment system. The advantage
of the BACnet standard shows
its full effects at the transfer
point from the fieldbus level
to the management level. The
BACnet standard has been
developed to perform the data
handling to achieve goals like
minimal energy use and con-
stant occupant comfort even
at 100% building occupancy.
At the same time the status of
all building functions stays
comprehensive to the pro-
fessional user.

Standardized Mapping

Representatives of the BAC-
net and Konnex Associations
decided to create a common
standardized mapping for both
standards. Thiscommon map-
ping strengthens both open
standards and encourages the
specifier to use the combina-
tion of KNX and BACnet as
his preferred communication
standard: BACnet for the buil-
ding automation and KNX for
the system level.

The outcome of the coopera-
tion is described in annex H5
of the BACnet standard:
“Using BACnet and KNX”.

In this annex the necessary
KNX functional blocks are
described, not only the se-
mantics of a function, but also
how to define the access of
the services associated with

that function. This is done on
the basis of “data points.” A
functional block consists of
least one data point. Functio-
nal blocks are contained
within each physical device.
Each physical device imple-
ments at least one functional
block.

BACnet’s object types define
functions in terms of seman-
tics and the services used to
access these functions. To
accomplish this task, BACnet
object types contain proper-
ties. A BACnet object type
consists of at least one pro-
perty which may be mandato-
ry, but there are others which
may be optional. The BACnet
standard also defines device
objects. Such a “BACnet de-
vice” contains a collection of
instances of object types. Each
BACnet device contains one
— and only one — device ob-
ject. The basis for the relati-
onship between KNX and
BACnet s that the KN X func-
tional blocks are comparable
to BACnet object types, while
KNX data points correlate to
BACnet properties. Mapping
KNX to BACnet is described
in the annex H.5 of the BAC-
Net standard “Using BACnet
with KNX”. The mapping of
six specific KNX functional
blocks to BACnet objects ty-
pes are described:

1. Binary Input,

2. Binary Output,

3. Binary Value,

4. Analogue Input,

5. Analogue Output,

6. Analogue Value.

The KNX functional blocks
and the BACnet object types
have identical semantics in
their data structure so that
the required properties can
be mapped.

Due to this annex of the BAC-
net standard, it is possible to
define standardized low-cost
interfaces to connect both
strong open standards, BAC-
net and KNX, in order to cre-
ate an irresistible offer for a
total building control system.



